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SCENA QUINTA 
 

(Detti) 

 

 

 

 

ULISSE (Accostandosi al braciere e 

levando gli occhi al cielo). 

– Ti ringrazio, Poseidon, di avermi 

fatto conoscere i misteri segreti di 

tuo amore. Ora comprendo che la 

persecuzione che hai scatenato con-

tro di me era destinata al mio penti-

mento e non alla mia morte. Ecco, 

sono pronto a presentarmi come sup-

plicante davanti al tuo altare e chie-

derti pietà per me, per la mia fami-

glia e per il popolo acheo. Le armi 

che ti hanno offeso non saranno che 

oggetti ricordi della tua pietà come 

della nostra devozione. Ma ti prego 

di darmi un segno della tua benevo-

lenza. 

 

(Prende una coppa piena di essenze 

aromatiche e la versa nel fuoco. Una 

fiamma si sprigiona dal braciere). 

 

Fa che il tuo spirito si accenda in 

me e nei miei compagni come questa 

fiamma e spiri sulle vele che ci con-

durranno nel tuo tempio, solcando i 

mari. 

 

(Barcolla, leva le breccia e gira in-

torno come un possesso). 

 

Ecco... sono come una menade 

posseduta dal Dio del mare ! 

 

Ancora in cammino 

sulla mia nave 

ma con la chiave 

del mio destino. 

La spinge il vento, 

l’acqua l’inonda 

ma son contento 

che non affonda. 

 

Trallallera ! Trallalà ! 

La nave va. 

 

(Diomede e Alcmeone vanno accan-

to a lui, barcollando alla loro volta). 

 

Trallallera ! Trallalà ! 

Tutti mi vogliono 

accanto a loro, 

tutti mi chiedono 

aiuto in coro. 

Il timoniere 

i rematori 

il grande arciere 

dei predatori. 

 

DIOMEDE. 
– Hei : Ulisse ! 

 

ULISSE. 
– Son qua. 
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ALCMEONE. 
– Holà ! Ulisse... 

 

ULISSE. 
– Son là... 

 

Ulisse qua 

Ulisse là 

Ulisse giù 

Ulisse su... 

Gira il timone 

cala la vela 

togli la tela 

del gran lampione. 

 

Oh ! Che bel vivere 

che bel piacere 

per un nochiere 

di nibilità. 

 

TUTTI E TRE. 
– Trallallera ! Trallalà ! 

 

ULISSE (Ripredendo i sensi). 

– Compagni, il Dio ci ha animati del 

suo spirito, per iniziari al grande 

viaggio attraverso l’oceano. Andia-

mo a preparare le navi. 

 

(Tutti escono. Ultimi Diomede e 

Ulisse che si fermano sulla soglia 

della sala). 

 


